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Premessa 
 

Il presente Rapporto Ambientale rappresenta un aggiornamento del Rapporto Ambientale 

oggetto dell’incontro di co-pianificazione svolto in data 19/06/2017. 

Pertanto questo documento recepisce parte della struttura già valutata dagli organi 

competenti ed integra le opportune osservazioni in relazione alle richieste pervenute dai 

singoli enti e alle modifiche apportate al piano urbanistico di Salve. 

Inoltre il presente Rapporto è stato adeguato al DSG n. 564 e n.570 del 04/08/23, pubblicato 

sul BURP n. 76 del 17/08/23, all’art.4, LR, n.19/07/2013 e alle successive prescrizioni 

pervenute da parte dell’ADB agli elaborati del PUG inviati dall’Amministrazione Comunale 

di Salve il 17.01.2024.  

L’ADB ha infine espresso parere di compatibilità con prescrizioni al PUG di Salve con nota 

prot. N. 8866/2024 del 20.03.2024. 
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 Normativa ambientale di riferimento 
 

1.1. La Valutazione Ambientale Strategica 

La Valutazione Ambientale Strategica (denominata d’ora in poi con l’acronimo VAS) è un 

processo finalizzato a valutare le conseguenze ambientali delle azioni proposte in piani e 

programmi in modo che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine 

economico e sociale, fin dalle prime fasi del processo decisionale. 

La funzione principale della VAS è pertanto quella di creare un quadro comprensibile degli effetti 

generati dalle scelte di piano sul territorio e le relative risorse, valutando anticipatamente le 

conseguenze ambientali delle scelte inerenti la pianificazione. 

La VAS si può così considerare come uno strumento di guida alla decisione che, integrando in 

modo sistematico le considerazioni ambientali in fase di elaborazione dei piani, è in grado di 

rafforzare le istituzioni e indirizzarle verso una politica di sviluppo sostenibile. 

Il carattere sistematico è conferito proprio dalla natura del Piano Urbanistico, come complesso 

delle strategie e dei “progetti” di sviluppo, espansione, tutela, valorizzazione che interessano il 

complesso delle risorse territoriali. 

Nel contempo, la VAS individua le misure di pianificazione atte ad impedire, mitigare o 

compensare l'incremento delle eventuali criticità ambientali già presenti e i potenziali impatti 

negativi delle scelte operate dal PUG. 

1.2. La Direttiva Europea 

E’ dagli anni ’70 che a livello comunitario si considera la possibilità di emanare una direttiva 

specifica concernente la valutazione di piani, politiche e programmi. 

Dopo anni in cui viene fatto sempre di più presente la necessità di uno strumento di questo tipo, la 

proposta di una specifica direttiva viene adottata dal Parlamento Europeo il 20 ottobre 1998 e tre 

anni dopo la Direttiva 2001/42/CE, concernente la “valutazione degli effetti di determinati piani 

e programmi sull’ambiente”, viene emanata. 

L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “prevedere un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto di formazione di 

piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. Ai sensi della presente direttiva, 

la valutazione ambientale si applicata a determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sull’ambiente”. 

1.3. La Situazione Normativa in Italia 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita in Italia con il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  

“Norme in materia ambientale” Parte II, Titolo II.  

Il Decreto conferma gli ambiti di applicazione e le procedure presenti nella Direttiva e propone 

disposizioni specifiche per Valutazioni Ambientali Strategiche in sede statale o in sede regionale. 
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Il Decreto ha subito dopo l’emanazione diverse modifiche, ed in particolare è stato modificato dal 

D.Lgs. 284/2006 recante modifiche relative alla Parte Terza e Quarta del D.Lgs. 152/2006. 

Successivamente una seconda modifica è avvenuta col D.Lgs. 4/2008, definito “Secondo Decreto 

Correttivo del TUA – Tutela delle acque”, col quale si è modificata la Parte Terza del D.Lgs. 

152/2006; infine il 26 agosto 2010 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 128 che ha modificato la Parte 

Prima, Seconda e Quinta del D.Lgs. 152/2006 in materia di VIA, VAS e AIA (Autorizzazione 

Integrata Ambientale). In particolare, per quanto riguarda la VAS, con quest’ultima modifica è 

stato rafforzato il concetto di “impatti ambientali significativi”. 

La maggior parte delle Regioni ha ritenuto opportuno considerare anche la VAS nella propria 

normativa, almeno per quanto riguarda i propri strumenti urbanistici, fra queste la Regione Puglia 

è stata una delle prime. 

1.4. La Normativa Regionale 
 

Con la Legge Regionale 14 Dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di 

Valutazione Ambientale Strategica”, la Regione Puglia ha disciplinato l’adeguamento 

dell’ordinamento regionale alle disposizioni della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), con riferimento alle procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica in attuazione della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente. 

Ulteriori riferimenti normativi a livello regionale sono: 

➢ REGOLAMENO REGIONALE del 09 ottobre 2013 n. 18. Regolamento di attuazione 

della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di 

valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali. 

➢ LEGGE REGIONALE del 12 febbraio 2014, n. 4. Semplificazioni del procedimento 

amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme 

sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 

(Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 

19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a 

livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti 

amministrativi). 

Attualmente, la Circolare n. 5 del 14 Gennaio 2015, “Indirizzi e note esplicative sul 

procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali”, fornisce indirizzi in merito ai 

procedimenti di formazione dei Piani Urbanistici Generali, ad integrazione di quanto già espresso 

nella Circolare n.1/2011 (“Indicazione per migliorare l’efficacia delle conferenze di 

copianificazione previste dal DRAG nella formazione dei Piani Urbanistici Generali”) e alla luce 

delle intervenute modificazioni normative, con particolare riferimento all’entrata in vigore della 

L.R. n. 44/2012 (successivamente modificata dalla L.R. n. 4/2014) e del Regolamento Regionale 

del 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, 

n.44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e 

programmi urbanistici comunali”, anche sulla base dell’esperienza maturata dai Servizi regionali 

nel concreto svolgimento dei procedimenti di pianificazione. 
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1.5. DRAG 

Nella Pianificazione Urbanistica dei comuni facenti parte della Regione Puglia la VAS è stata 

formalmente introdotta, ed il suo iter amministrativo chiarito nel settore specifico della 

pianificazione, con il Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG), atto che porta a 

compimento la Legge Regionale 20/2001, integrata poi dalla Legge Regionale 22/2006, e da 

seguito all’applicazione di quanto disposto nel D.Lgs. 152/2006. Il DRAG, quindi, consente di 

coordinare la normativa  di formazione dei piani urbanistici con  quella ambientale individuando 

ed illustrando le procedure da seguire. 

Il DRAG si presenta come uno strumento atto a migliorare la pianificazione comunale e la loro 

efficacia, dando concreta attuazione a obiettivi e principi introdotti dalla L.R. 20/2001, i primi 

inerenti alla “tutela dei valori ambientali, storici e culturali espressi dal territorio, nonché 

della sua riqualificazione, finalizzati allo sviluppo sostenibile della comunità regionale”; i secondi 

“alla sussidiarietà mediante il metodo della copianificazione, all’efficienza dell’azione 

amministrativa attraverso la semplificazione dei procedimenti, alla trasparenza delle scelte con 

la più ampia partecipazione sociale, alla perequazione”. 

1.6. La Metodologia 
Lo schema operativo che si è adottato per la Valutazione Ambientale Strategica per il Piano 

Urbanistico Generale del Comune di Salve può essere sintetizzato nelle seguenti quattro fasi: 

- Preparazione e orientamento: l’iter della VAS inizia con la pubblicazione dell’avviso di avvio 

del procedimento; in definitiva viene esplicato il percorso metodologico da adottare e delle linee 

generali del Piano, l’identificazione degli enti territorialmente interessati e dei soggetti competenti 

in materia ambientale. In questa fase preliminare l’autorità competente per la VAS, d’intesa con 

l’autorità procedente che recepisce e adotta il Piano, provvede ad effettuare una prima analisi di 

sostenibilità degli orientamenti del Piano. Tale fase verifica la sottoposizione del piano all’intero 

processo di VAS e valuta se il piano stesso comporta effetti significativi sull’ambiente in termini 

quali-quantitativi. Al termine di questa fase viene convocata la prima Conferenza di valutazione 

alla quale sono invitati a partecipare tutti gli enti territorialmente interessati e i soggetti competenti 

in materia ambientale (Assessorato regionale per: Assetto del Territorio, Ecologia, Opere 

Pubbliche, Politiche della Salute, Risorse Agroalimentari; ARPA Puglia, Acquedotto Pugliese, 

Ufficio Parchi, Associazioni ambientaliste e culturali, Autorità di Bacino della Regione Puglia, 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici, Enti Provinciali competenti in materie di 

pianificazione ed ambiente, Amministrazioni Comunali confinanti, Gestori di servizi relativi a 

viabilità, telecomunicazioni ed approvvigionamento energetico, etc.). 

- Elaborazione e redazione: tale fase prevede la definizione dell’ambito di influenza del Piano e 

le relative analisi di contesto, anche sulla base delle osservazioni avanzate in sede di valutazione. 

Inoltre, vengono valutati gli obiettivi generali e specifici del Piano con relativa analisi di coerenza 

interna ed esterna. Di fondamentale importanza risulta essere la definizione delle linee d’azione e 

l’analisi di coerenza interna tra obiettivi e linee d’azione attraverso la costruzione del sistema di 

indicatori ambientali. 

Al fine di selezionare alternative al Piano più favorevoli in termini di sostenibilità vengono 
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individuate e valutate diverse soluzioni con una stima degli effetti ambientali attesi. Viene infine 

impostata la progettazione del sistema di monitoraggio finalizzato al controllo degli effetti 

significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione del Piano. 

Tali attività si concludono con la redazione, la messa a disposizione e la pubblicazione del 

Rapporto Ambientale; quest’ultimo deve essere accompagnato dalla Sintesi non tecnica con lo 

scopo di rendere accessibili e facilmente comprensibili le questioni chiave e le conclusioni del 

Rapporto Ambientale. Viene inoltre predisposto lo Studio di Incidenza delle previsioni di Piano 

sui Siti della Rete Natura 2000 eventualmente ricadenti nel territorio. 

- Adozione ed approvazione: la fase di approvazione e preceduta da una seconda Conferenza di 

valutazione, convocata dopo che l’autorità procedente ha messo a disposizione del pubblico la 

proposta di Rapporto Ambientale e inviato tali documenti tecnici ai soggetti competenti in materia 

ambientale. In fase di consultazione viene inoltre acquisito il parere, ove previsto, dell’autorità 

preposta alla Valutazione d’Incidenza (in caso di SIC e/o ZPS). Sulla base di quanto emerso 

durante la consultazione delle autorità competenti e del pubblico, con la valutazione di eventuali 

modifiche dei contenuti, l’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, 

esprime un “parere motivato” rispetto alla autorità e alla congruenza delle scelte del Piano, alla 

coerenza interna ed esterna del Piano e all’efficacia del sistema di monitoraggio e degli indicatori 

individuati. In seguito, l’autorità procedente adotta il documento e predispone una dichiarazione 

di sintesi che illustra: 

a) il processo decisionale seguito (schema metodologico procedurale); 

b) gli obiettivi ambientali e gli effetti attesi; 

c) il sistema di monitoraggio; 

d) le modalità di integrazione nel Piano del parere motivato, delle considerazioni 

ambientali, dei pareri e dei risultati delle consultazioni. 

Attuazione e gestione: questa ultima fase comprende la valutazione periodica dei possibili effetti 

significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano, mediante il sistema di 

monitoraggio; tale verifica, in caso di individuazione di effetti negativi imprevisti, può comportare 

eventuali azioni correttive e modifiche del Piano stesso. Nell’ambito di questa fase infine deve 

essere prevista anche la valutazione dei possibili effetti ambientali di eventuali varianti di Piano. 

1.7. La Metodologia Valutativa 
Il processo valutativo del Piano Urbanistico Generale in termini di compatibilità ambientale 

strategica e possibile schematizzarlo come segue: 

a) Analisi dello stato dell’ambiente 

Il Rapporto Ambientale contiene un apposito capitolo dedicato alla descrizione dello stato attuale 

delle diverse tematiche ambientali, delle eventuali interferenze che l’attuazione del Piano potrebbe 

avere su di esse e della partecipazione. 

Verranno in definitiva valutare le interazioni del piano con le seguenti componenti ambientali: 

➢ Aria; 

➢ Acqua; 

➢ Suolo; 

➢ biodiversità; 

➢ Paesaggio e patrimonio culturale; 
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➢ Rifiuti; 

➢ Agenti fisici; 

➢ Ambiente urbano. 

b) Valutazione dell’integrazione della componente ambientale nel Piano 

il Rapporto Ambientale ha il compito di specificare gli “obiettivi di protezione ambientale stabiliti 

a livello comunitario, nazionale e regionale pertinenti al Piano ed il modo in cui durante la sua 

preparazione si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale” 

c) Analisi della Coerenza interna ed esterna 

La coerenza interna mette in relazione gli obiettivi del Piano e gli interventi (azioni) previsti da 

esso, valutandone la coerenza reciproca. E una fase importante perché verifica la consequenzialità 

nell’iter programmatico e la corrispondenza tra le azioni da realizzare e le strategie di sviluppo del 

territorio. 

La coerenza esterna mira a valutare rapporti ed interazioni tra il PUG ed altri Piani e/o Programmi 

sovraordinati. La valutazione verrà effettuata tenendo conto soprattutto dei principali strumenti di 

pianificazione e programmazione regionale/provinciale che, in riferimento alla copianificazione, 

si ritiene possano avere interazioni dirette o indirette con il PUG. 

d) Valutazione degli impatti e degli effetti 

Nelle successive fasi di valutazione si sono analizzate le positività e le negatività di ciascuna 

componente ambientale; in sintesi sono state individuate le singole criticità e gli effetti diretti ed 

indiretti che si potrebbero verificare in caso di attuazione del piano. Tale valutazione verrà 

effettuata mediante l’analisi delle matrici degli effetti diretti, indiretti e cumulativi derivanti 

dall’interazione del P.U.G. con i comparti ambientali dell’area.  

In definitiva e importante individuare le criticità e determinare gli effetti previsti nel breve, medio 

e lungo termine, al fine di massimizzare quanto più possibile gli effetti positivi e, nel contempo, 

ridurre quanto più possibile gli effetti negativi in termini di entità, durata e frequenza. 

e) Misure di mitigazione/compensazione 

La valutazione degli impatti e degli effetti del Piano sono necessari per approntare idonee misure 

di mitigazione e/o compensazione per minimizzare o eliminare eventuali incidenze negative sulle 

diverse componenti ambientali del territorio. 

f) Analisi delle alternative 

Valutare scenari alternativi da prendere in considerazione rispetto a quanto previsto dall’attuazione 

del Piano. Si è tentato in definitiva di individuare, descrivere e valutare gli effetti sull’ambiente 

scaturiti dall’attuazione del P.U.G. ed eventualmente proporre ragionevoli alternative alla luce 

degli obiettivi e dell’ambito territoriale di programmazione. 

g) Monitoraggio e indicatori 

Il Rapporto Ambientale prevede la stesura di un piano per il monitoraggio del Piano e la 

contestuale scelta di un set di indicatori che consentano di controllare gli effetti derivanti 

dall’attuazione del Piano stesso, individuando tempestivamente impreviste conseguenze negative 

su una o più componenti ambientali e riducendone gli impatti mediante l’adozione di opportune 

misure correttive, compensative e/o mitigative. 

Il monitoraggio e pertanto uno strumento che consente di allertare tutti i soggetti attivi nella 

pianificazione e nella gestione del territorio in caso di un intervento che produca l’alterazione degli 

equilibri ambientali. Esso ha inoltre il compito di fornire efficaci indicazioni sulle modalità di 

ripristino degli equilibri preesistenti. 
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Gli indicatori utilizzati per descrivere il contesto territoriale in termini di sostenibilità devono 

essere coerenti con i set di indicatori proposti a livello internazionale (European Environment 

Agency, Eurostat, O.C.S.E.), nazionale (ISTAT, A.P.A.T., ISPRA) e regionale (A.R.P.A. Puglia).  
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 Il PUG di SALVE 

2.1. La Costituzione del PUG 

Il Piano Urbanistico Generale (PUG), introdotto dalla L.R. 27 luglio 2001 n. 20, è il principale 

strumento di pianificazione comunale e sostituisce i vecchi Piani Regolatori Generali ed i Piani di 

Fabbricazione. La costruzione e l'elaborazione del PUG deve comportare (Figura 2-1): 

1. l'affinamento dei Quadri interpretativi costruiti nel DPP a partire dal sistema delle 

conoscenze e costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle 

relazioni tra le risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione, e la loro 

integrazione anche a seguito delle osservazioni di cui all'art. 11 della L.R. 20/01 e di ulteriori 

momenti di partecipazione. 

I quadri interpretativi consentiranno di individuare: le invarianti strutturali, ovvero gli 

elementi patrimoniali del territorio dal punto di vista storico-culturale, paesistico- 

ambientale e infrastrutturale che assicurano l'integrità fisica e l'identità culturale del 

territorio, l'efficienza e la qualità ecologica e funzionale dell'insediamento; i contesti 

territoriali articolati in contesti urbani e rurali, intesi come parti del territorio connotate da 

uno o più specifici caratteri dominanti sotto il profilo ambientale, paesistico, storico- 

culturale, insediativo, infrastrutturale e da significative relazioni e tendenze evolutive che le 

interessano. 

2. L'articolazione dei contenuti progettuali in “previsioni strutturali” e “previsioni 

programmatiche”, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 20/2001, in stretta relazione con le 

conoscenze acquisite e i quadri interpretativi elaborati. La parte strutturale del PUG, 

impostata su orizzonti temporali medio-lunghi, persegue gli obiettivi della salvaguardia e 

valorizzazione delle “invarianti strutturali”, cioè di quei significativi elementi patrimoniali 

del territorio sotto il profilo storico-culturale, paesistico ambientale ed infrastrutturale 

portatori di valori non negoziabili nel breve periodo. La parte programmatica del PUG, 

impostata sul breve-medio periodo, conterrà gli obiettivi specifici e la disciplina delle 

trasformazioni territoriali e di gestione delle trasformazioni diffuse. 

3. Il completamento del Rapporto Ambientale, previsto nell’ambito della Valutazione 

Ambientale Strategica. 
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Figura 2-1. Figura 2. Schema di sintesi dei contenuti del PUG (Fonte: Documento Regionale di Assetto 

Generale). 

Le previsioni strutturali sono definite dall'art. 9 comma 2 della L.R. 20/01 come quelle previsioni 

che: 

• Identificano le linee fondamentali dell'assetto dell'intero territorio comunale, derivanti dalla 

ricognizione della realtà socio-economica, dell'identità ambientale, storica e culturale 

dell'insediamento, anche con riguardo alle aree da valorizzare e da tutelare per i loro 

particolari aspetti ecologici, paesaggistici e produttivi. Esse sono identificate nelle 

invarianti strutturali, nei contesti territoriali e nelle loro articolazioni; 

• Determinano le direttrici di sviluppo dell'insediamento nel territorio comunale, del 

sistema delle reti infrastrutturali e delle connessioni con i sistemi urbani contermini.     Esse 

sono determinate nei contesti della trasformazione e nel progetto delle invarianti 

infrastrutturali. 

• Le previsioni strutturali sono orientate a definire le politiche urbanistiche per ciascun 

contesto e invariante, finalizzate a tutela, uso e valorizzazione delle risorse esistenti, aventi 

o meno rilevanza storica o culturale, anche ai fini della limitazione del consumo delle risorse 

ambientali compresa la risorsa suolo. Esse, pertanto, definiscono le articolazioni e i perimetri 

delle invarianti strutturali di tipo paesistico-ambientale, storico-culturale, infrastrutturale, 

dei contesti urbani e rurali e la localizzazione di massima delle invarianti infrastrutturali 

di progetto. 

Il PUG/S quindi, a partire dalle conoscenze acquisite e dai quadri interpretativi elaborati, dagli 

obiettivi e criteri progettuali definiti nel DPP, individua: 

• Le invarianti strutturali (Figura 3), ovvero gli elementi costitutivi del sistema storico- 

culturale e paesistico-ambientale soggetti o da assoggettare a tutela in coerenza con quanto 

previsto dai Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) redatti dalle Autorità di   bacino (AdB) 



 

10 

 

approvati o in itinere, con il sistema delle aree naturali protette nazionali e regionali, con il 

sistema di tutela della rete Natura 2000 (Siti d'Importanza Comuntaria SIC e Zone di 

Protezione Speciale ZPS), con il Piano paesaggistico vigente, con gli interessi marittimi ai 

sensi del codice di navigazione e del relativo regolamento d'esecuzione; nonché gli 

elementi costitutivi del sistema dell'armatura infrastrutturale di interesse sovralocale; 

• Specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascun contesto 

territoriale urbano e rurale (Figura 2-2); 

• Indirizzi e criteri di elaborazione per le pianificazioni specialistiche comunali come il piano 

delle coste, il piano urbano del traffico e dei parcheggi, il piano per la mobilità ciclistica, 

ecc.; 

• Indirizzi e criteri per l'applicazione del principio della perequazione; 

• Definizione della capacità insediativa complessiva della parte strutturale PUG/S e criteri 

per il dimensionamento della parte programmatica PUG/P. 

 

 
Figura 2-2. PUG/S Invarianti strutturali e Contesti territoriali (Fonte: Documento Regionale di Assetto 

Generale). 

Fasi di Sviluppo del Piano Urbanistico Generale del comune di Salve. 

La prima fase dell’elaborazione del PUG da parte del comune di Salve ha riguardato la 

formulazione ed approvazione del DPP in cui sono stati definiti gli obiettivi del piano, il quadro 

delle conoscenze e gli         enti interessati o da coinvolgere nella pianificazione (Delibera del C.C. n. 

04 del 05.04.2016), così come previsto dall’art. 11 della legge regionale n. 20 del 27/07/2001.  

In data 19/06/2017 è stata svolta una conferenza di copianificzione in cui 

risultavano presenti: 

➢ Regione Puglia, Ass.to urbanistica-Assetto Territorio; 

➢ Regione Puglia, Settore Urbanistica; 

➢ Regione Puglia, Ass.to Ambiente 

➢ Autorità di bacino della Puglia 

➢ E i Progettisti incaricati dal comune di Salve (Ing. Claudio Conversano e 



 

11 

 

Arch. Giovanna Calò). 

I pareri ricevuti sugli elaborati presentati in tale fase sono stati: 

➢ Acquedotto Pugliese 

➢ Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

➢ Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali: Soprintendenza Archeologica belle Arti e 

Paesaggio per le provincie di Lecce Brindisi e Taranto. 

 

Successivamente, alla conferenza di copianificazione, l’amministrazione comunale di Salve ha 

provveduto a costituire un nuovo gruppo di lavoro composto da singoli esperti per le componenti, 

geologia, storico-culturale, botanica vegetazione, rischio idraulici e pianificazione urbana 

coordinato dall’Arch. Sabina Lenoci, al fine di aggiornare gli strati informativi del PUG sia per 

rendere il nuovo piano urbanistico più coerente con quanto specificato nella pianificazione 

territoriale regionale, sia per soddisfare le richieste riportate nel parere motivato. In questa fase si 

provvede quindi a definire la parte Strutturale e Programmatica del PUG ed il Rapporto 

Ambientale ad esse collegato. 

In particolare, nella sezione finale del Rapporto Ambientale, si riportano sinteticamente le 

integrazioni richieste dai singoli enti coinvolti nella copianificazione e le relative integrazioni nella 

Pianificazione Comunale da parte del gruppo di lavoro. 

Tale Rapporto Ambientale, quindi richiama i contenuti del Rapporto Ambientale sviluppato nella 

fase della precedente conferenza di copianificazione del 19/06/2017 con gli aggiornamenti 

corrispondenti alle nuove integrazioni apportate al piano. 

2.2. Obiettivi e processo di sostenibilità del Piano 

Urbanistico Generale 
Il concetto di sostenibilità ha visto la sua prima apparizione durante la Conferenza sulla Biosfera 

tenutasi a Parigi nel 1968 e successivamente ripreso all’interno della “Dichiarazione 

sull’Ambiente Umano” redatta in occasione della Conferenza dell’ONU di Stoccolma nel 1972. 

La Dichiarazione afferma infatti che “…..le risorse naturali della Terra, devono essere 

salvaguardate a beneficio delle generazioni presenti e future attraverso una programmazione e una 

gestione appropriata ed attenta ...". 

E’ comunque nel 1987, in seguito al rapporto Our Common Future scritto dalla World 

Commission on Environment and Development (WCED), chiamato comunemente Rapporto 

Brundtland, che viene delineato il ruolo chiave della sostenibilità: essa e da intendersi come fattore 

fondamentale in un nuovo modello di sviluppo definito “sostenibile”, inteso come "... uno sviluppo 

che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di 

soddisfare i propri bisogni ...". La protezione dell'ambiente non viene più considerata un vincolo 

allo sviluppo, bensì una condizione necessaria per uno sviluppo duraturo. 

Nel contesto di sviluppo sostenibile i processi decisionali relativi ai cambiamenti di uso del suolo 

devono tener conto delle tre dimensioni del concetto di paesaggio, ognuna delle quali rappresenta 

un differente modo di guardare alle funzioni e pattern del paesaggio stesso. Queste dimensioni 

sono: 

1. eco-fisica, definita da pattern geografici e processi ecologici; 

2. sociale, definita da parametri di percezione umana, salute fisica e mentale; 

3. economica, definita dalla capacità che ha il paesaggio di produrre un valore economico. 
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Gli strumenti di governance devono essere tali da garantire una interconnessione completa tra 

economia, società e ambiente, analizzando gli effetti negativi, e le interazioni esistenti tra le tre 

dimensioni. 

Inserire lo sviluppo sostenibile all’interno degli obiettivi di pianificazione del PUG di Salve 

significa, quindi, tenere in considerazione lo stato complessivo del sistema costituito sia da 

processi sociali che da processi ecologici che sono indissolubilmente legati tra loro. Gunderson e 

Holling (2002), Berkes et al. (2003) e Folke (2006) hanno chiamato questi sistemi: Sistemi Socio-

Ecologici (SES) in cui le componenti ecologiche, sociali e culturali sono interagenti e indissolubili 

contribuendo in egual misura alla formazione dei paesaggi identitari attuali ma anche quelli futuri. 

Gli obiettivi di sostenibilità costringono ad individuare delle soluzioni pianificatore in modo da 

evitare la produzione di impatti negativi sia sui processi ecologici che su quelli sociali e culturali. 

Questo vuol dire vivere all’interno dei limiti ecologici per permettere agli ecosistemi di continuare 

ad offrire i loro beni e servizi (attualmente deifniti servizi ecosistemici) anche per le generazioni 

future (MEA, 2005) (Figura 2-3).  

 

 
Figura 2-3. Illustrazione schematica del concetto di servizi ecosistemici (ispirato da de Groot et al. 

2010; 2013, che rappresenta benefici e valori per il benessere umano, derivanti da piante e/o 

strutture e funzioni biofisiche dei paesaggi (Semeraro et al., 2021a) 

 

Ma se questa può essere vista come un’azione conservativa, si potrebbe approcciare in modo 

propositivo alla sostenibilità promuovendo nuove interazioni tra componenti sociali-culturali, 

ecologiche ed economiche tali da non compromettere i servizi ecosistemici alla base del benessere 

umano. Quindi, la finalità del PUG sarà, non solo quella di garantire la salute e la funzionalità 

degli ecosistemi, ma anche di poter stimolare il loro sviluppo al fine di avere una buona qualità di 

vita senza compromettere lo sviluppo sociale ed economico. 

Gli impatti delle attività umane dovranno essere limitati all'interno dei limiti socio-economici per 

assicurare a questi sistemi la capacita di continuare a sostenere la popolazione attraverso i servizi 

offerti dagli stessi perché solo in questo modo viene garantito il raggiungimento ed il 

mantenimento delle condizioni di benessere. 

Il PUG di Salve, quindi, individua gli obiettivi di sostenibilità da perseguire e le strategie ed azioni 

che potranno creare una struttura del pattern territoriale e tipologia di uso del suolo volti alla 

conservazione e valorizzazione di servizi ecosistemici ritenuti prioritari per perseguire gli obiettivi 

di sostenibilità prefissati nel piano urbanistico nel tempo. Tali obiettivi di sostenibilità individuati 

per le matrici ambientali nel contesto del comune di Salve, sono raccolti in Tabella 2-1. Questi 

criteri di sostenibilità vengono assunti quali obiettivi dal Piano e perseguiti attraverso le sue azioni, 

ed in particolare attraverso gli articoli delle Norme Tecniche di Attuazione. 
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Alla base dell’idea di Piano ci sarà quindi, una visione di medio e lungo periodo che riguardi non 

solo il settore dell’intervento, ma che pensi al “divenire” del territorio in questione per tutto ciò 

che lo concerne. 

Nella gestione di questi sistemi a diverso grado di naturalità e della loro complessa interazione con 

i sistemi sociali ed economici, diventano sempre più utili i principi ispiratori della Gestione 

Adattativa, introdotta da Holling (1978). Essa si basa su un processo sistemico e ciclico finalizzato 

al miglioramento continuo delle capacità gestionali, politiche e pratiche, adattandosi ed 

apprendendo continuamente dai risultati dei propri programmi operativi. Essa è adattativa perché 

riconosce da un lato, che le risorse gestite si modificano a causa dell’intervento umano e dall’altro 

che la gestione avviene in condizioni di incertezza dovendo continuamente affrontare le novità del 

sistema. Questa gestione verrà, quindi, integrata dal monitoraggio che risulta essere uno strumento 

necessario per migliorare la capacità del sistema a rispondere ai cambiamenti e verificare il 

raggiungimento degli obiettivi di conservazione prefissati: se i risultati di verifica che emergono 

dalle azioni di monitoraggio sono congruenti o compatibili con i risultati attesi, la gestione procede 

nel suo corso, altrimenti viene seguito un nuovo protocollo d’azione. 

La Gestione Adattativa, infine, propone il coinvolgimento degli stakeholder che si trovano 

nell’area, cioè i portatori di interesse, che nel processo di conservazione sono determinanti nella 

raggiunta degli obiettivi di tutela poiché hanno un ruolo di primo piano nella gestione delle risorse 

da proteggere. 

 

Agenda 2030 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta 

e la prosperità. Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni 

Unite, e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per 

lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un 

programma d’azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere 

in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. 

Questo programma non risolve tutti i problemi ma rappresenta una buona base comune da cui 

partire per costruire un mondo diverso e dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile 

dal punto di vista ambientale, sociale, economico. 

La sostenibilità non è una questione puramente ambientale ma di fondamentale importanza per la 

sopravvivenza del genere umano. A quattro anni dalla sottoscrizione dell’Agenda 2030 vi è sempre 

più consapevolezza nella società civile, nel mondo delle imprese, nel Governo nazionale, nelle 

Amministrazioni e nell’opinione pubblica, riguardo la necessità di adottare un approccio integrato 

e misure concrete per affrontare un importante cambio di paradigma socio-economico, le 

numerose e complesse sfide ambientali e istituzionali. 

L’attuazione dell’Agenda 2030 richiede, infatti, un forte coinvolgimento di tutte le componenti 

della società, dalle imprese private al settore pubblico, dalla società civile agli operatori 

dell’informazione e cultura (Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 2021). 

I target definiti all’interno dell’Agenda 2030 sono riferiti a strategie da adottare a livello nazionale. 

Nella Pianificazione del PUG di Salve si fa comunque riferimento ad alcune delle strategie 

riportate al fine di garantire un contributo dal basso (bottom-up) alla sostenibilità. Pertanto, gli 

obiettivi di sostenibilità del PUG sono rivolti a soddisfare alcune dei target prioritari individuati 



 

14 

 

dall’Agenda 2030 che possono essere collegati direttamente o indirettamente con lo scopo ed 

ambizioni della Pianificazione Comunale. 

PPTR regione Puglia 

La Regione Puglia con il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale” (PPTR) (approvato con 

DGR n. 176 del 16.02.2015) ha introdotto una serie di innovazioni nel proprio sistema della 

pianificazione. Queste innovazioni sono finalizzate a passare dall’intervento urbanistico settoriale 

e correttivo di modelli di sviluppo dati, nei quali territorio, ambiente e paesaggio avevano un ruolo 

strumentale, all’intervento di governo integrato per la promozione di modelli di sviluppo 

sostenibile. Tali modelli vedono, nell’interpretazione strutturale del territorio e del paesaggio e nei 

loro valori patrimoniali, gli elementi costituenti la qualità dello sviluppo stesso, nella direzione 

peraltro indicata sia dalla Convenzione europea del paesaggio che dal Codice dei beni culturali e 

del paesaggio. 

Il PPTR individua uno scenario strategico per la pianificazione territoriale regionale che è 

articolato a livello regionale in obiettivi generali: 

➢ Garantire l’equilibrio idro-geomorfologico dei bacini idrografici; 

➢ Migliorare la qualità ambientale del territorio; 

➢ Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 

➢ Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

➢ Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 

➢ Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 

➢ Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 

➢ Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 

➢ Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;  

➢ Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 

➢ Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova 

realizzazione delle attività produttive e delle infrastrutture; 

➢ Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e 

rurali. 

Gli obiettivi generali di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in obiettivi specifici sulla base 

delle caratteristiche territoriali, elaborati alla scala regionale. 

Gli ambiti di paesaggio rappresentano una articolazione del territorio regionale in coerenza con il 

Codice dei beni culturali e del paesaggio (comma 2 art 135 del D.lgs. 42/2004), e costituiscono 

sistemi territoriali e paesaggistici individuati alla scala subregionale caratterizzati da particolari 

relazioni tra le componenti fisico-ambientali, storico-insediative e culturali che ne connotano 

l’identità di lunga durata. L’ambito è individuato attraverso una visione sistemica e relazionale in 

cui prevale la rappresentazione della dominanza dei caratteri che ne connota l’identità 

paesaggistica. La articolazione dell’intero territorio regionale in ambiti in base alle caratteristiche 

naturali e storiche del territorio regionale richiede che gli ambiti stessi si configurino come ambiti 

territoriali-paesistici, definiti attraverso un procedimento integrato di composizione e integrazione 

dei tematismi settoriali (e relative articolazioni territoriali); dunque gli ambiti, si configurano come 

sistemi complessi che connotano in modo integrato le identità co-evolutive (ambientali e 

insediative) di lunga durata del territorio. Gli 11 ambiti di paesaggio in cui si è articolata la regione 

sono stati individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori, quali la 

conformazione storica delle regioni geografiche; i caratteri dell’assetto idro-geomorfologico; i 
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caratteri ambientali ed ecosistemici; le tipologie insediative (città, reti di città infrastrutture, 

strutture agrarie); l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfo-tipologici dei 

paesaggi; l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Ogni ambito di paesaggio è articolato in figure territoriali e paesaggistiche che rappresentano 

un’entità territoriale riconoscibile per la specificità dei caratteri morfo-tipologici che persistono 

nel processo storico di stratificazione di diversi cicli di territorializzazione. La descrizione dei 

caratteri morfo-tipologici e delle regole costitutive, di manutenzione e trasformazione della figura 

territoriale definisce le “invarianti strutturali” della stessa. In particolare, nell’elaborato 5 del PPTR 

si trovano le descrizioni puntuali degli 11 ambiti individuati nella regione Puglia in cui, tra le altre, 

è presente una descrizione sintetica delle principali invarianti strutturali, dello stato di 

conservazione (criticità/integrità) e delle regole di riproducibilità delle invarianti stesse come 

emerge dalle descrizioni strutturali di sintesi. 

In questo contesto il Comune di Salve rientra nell’ambito “Salento delle Serre” e nella figura 

territoriale “Le Serre Ioniche” (Figura 2-4). La valutazione degli indirizzi e delle strategie del PUG 

sarà, quindi, effettuata sulla base del quadro strategico di sviluppo previsto nell’ambito territoriale 

di riferimento. Il PUG ingloba al suo interno gli indirizzi e gli obiettivi individuati dal PPTR per 

lo scenario strategico di riferimento dell’ambito territoriale “Salento delle Serre” coerentemente 

con quelle che sono le caratteristiche territoriali riscontrate per il Comune di Salve e alle 

indicazioni riportate nella scheda PAE076.  
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Figura 2-4. Identificazione della figura territoriale del PPTR di riferimento per il comune di Salve 
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Tabella 2-1. Elenco degli obiettivi di sostenibilità per sistema o settore ambientale ottenuti dall’analisi degli indirizzi internazionali, nazionali ed e regionali. Nella colonna “Servizi Ecosistemici” sono riportati i beni e servizi che la 

pianificazione definisce Prioritari (P) sulla base delle criticità ambientali emerse dagli studi specialistici e riportati nel capitolo delle matrici ambientali , e gli obiettivi di sostenibilità che si vorranno raggiungere. Altri servizi 

ecosistemici sono indicati come co-benefici (C), cioè non direttamente gestibili dalle Strategie di Piano sulla base dello scopo della pianificazione comunale ma, che comunque possono essere incrementati indirettamente dalle 

opportunità che il piano svilupperà, ma non in modo prevedibile o direttamente correlate (Semeraro et al., 2021). 
 

Sistema / Settore 

 

Obiettivi di sostenibilità del PUG 

Settori antropici che 

maggiormente influenzano 

lo stato della componente 

Servizi Ecosistemici Agenda 2030 

 

 

1. Popolazione e salute 

umana 

1.1. Tutelare la popolazione dai rischi sanitari originati da situazioni di 

degrado ambientale 

1.2. Prevenire e ridurre l'inquinamento da attività produttive e il rischio 

d’incidenti rilevanti 

1-3. Aumento occupazione orientata alla sostenibilità 

1.4. Migliorare la qualità della vita 

Assetto territoriale 

Industria e attività 

produttive 

Attività estrattive 

Gestione delle acque 

Gestione dei rifiuti 

1-Food (C) 
 

2-Water (C) 

 

3-Raw Materials (C) 
 

4-Genetic resources (C) 

 

5-Medicinal resources (C) 
 

6-Ornamental resources (C) 

 

7-Air quality regulation (P) 
 

8-Climate regulation (P) 

 

9-Moderation of extreme events 
(P) 

 

10-Regulation of water flows (P) 

 
11-Waste treatment (C) 

 

12-Erosion prevention (P) 

 
13-Maintenance of soil fertility 

(P) 

 

15-Biological control (C) 
 

16-Maintenance of life cycles of 

migratory species (P) 

 

17-Maintenance of genetic 

diversity (P) 

 

14-Pollination (C) 
 

 

18-Aesthetic information (C) 

 
19-Opportunities for recreation 

and tourism (P) 

 

20-Inspiration for culture, art and 
design (P) 

 

21-Spiritual experience (P) 

 

22-Information for cognitive 

development (P) 

 

23-Habitation (P) 

 

24- Tourism and facilities (P) 

1.4 Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri e i vulnerabili, 
abbiano uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così come l'accesso ai servizi di base, 

la proprietà e il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, adeguate 

nuove tecnologie e servizi finanziari, tra cui la microfinanza. 

 

1.5 Entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri e di quelli in situazioni vulnerabili e ridurre 

la loro esposizione e vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima e ad altri shock e disastri 

economici, sociali e ambientali. 

 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di alimenti su 
piccola scala, in particolare le donne, le popolazioni indigene, le famiglie di agricoltori, pastori 

e pescatori, anche attraverso l’accesso sicuro e giusto alla terra, ad altre risorse e stimoli 

produttivi, alla conoscenza, ai servizi finanziari, ai mercati e alle opportunità che creino valore 
aggiunto e occupazione non Agricola. 

 

2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e applicare pratiche 

agricole resilienti che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a conservare gli 
ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, alle condizioni 

meteorologiche estreme, alla siccità, alle inondazioni e agli altri disastri, e che migliorino 

progressivamente il terreno e la qualità del suolo 

 
4.a Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle esigenze dei 

bambini, alla disabilità e alle differenze di genere e fornire ambienti di apprendimento sicuri, 

non violenti, inclusivi ed efficacy per tutti. 

 
6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando le 

pratiche di scarico non controllato e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e 

materiali pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e aumentare 

sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello globale. 
 

6.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e 

assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in modo 

sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d'acqua 
 

6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, 

foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi. 

 
7.2 Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota di energie rinnovabili nel mix energetico 

globale. 

 

7.3 Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica. 
 

8.4 Migliorare progressivamente, fino al 2030, l'efficienza delle risorse globali nel consumo e 

nella produzione nel tentativo di scindere la crescita economica dal degrado ambientale, in 

conformità con il quadro decennale di programmi sul consume e la produzione sostenibili, con 
i paesi sviluppati che prendono l'iniziativa. 

 

8.9 Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che 

crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali. 
 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale 

del mondo. 

 
11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, in particolare 

riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti. 

 

 

 

 

2. Suolo 

2.1. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le 
specificità degli assetti naturali  (obiettivo 1.3 PPTR) 

Trasporti ed edilizia 

Agricoltura 

Popolazione 

Assetto territoriale 

Attività estrattive 

Industria e attività 

produttive 

Gestione dei rifiuti 

 

2.2. Prevenire e mitigare i rischi attuali e potenziali connessi agli incendi 

boschivi 

2.3. Prevenire la desertificazione e degrado suolo attraverso una gestione 

sostenibile soprattutto delle superfici agricole 

2.4. Ridurre l’impermeabilizzazione e l’inquinamento di suolo e 

sottosuolo 

 

 

 

 

 

3. Acqua 

3.1. Tutelare e ripristinare la qualità dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei 

3.2. Ridurre o eliminare gli scarichi di sostanze inquinanti 

3.3. Ridurre i consumi di risorsa idrica 

3.4. Incentivare il recupero e riuso delle acque 

3.5 Monitorare la quantità delle risorse idriche superficiali e sotterranee 

3.6 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

(Obiettivo 1.4 PPTR) 

Popolazione 

Industria ed Energia 

Gestione delle acque 

Gestione dei rifiuti 

Agricoltura 

Pesca 
Turismo 

 

 

4. Clima e qualità 

dell’aria 

 

4.1. Riduzione delle emissioni di gas clima alteranti ed inquinati 

atmosferici 

4.2. Riduzione o eliminazione esposizione all'inquinamento 

4.3. Potenziamento copertura vegetazionale (sink di carbonio) 

4.4. Miglioramento del micrcoclima urbano 

Assetto territoriale Industria-

produzione servizi 

Energia 

Trasporti 

Gestione dei rifiuti 

Agricoltura 

 

 

5. Biodiversità 

5.1. Sostegno e sviluppo delle aree naturali protette (PNR, SIC, ZPS) 

5.2. Elevare il gradiente ecologico degli agro ecosistemi (soprattutto 
endemica) (Obiettvo 2.4 PPTR) 

5.3. Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale 

regionale (Obiettivo 2.2 PPTR)  

5.4. Incentivare l'educazione ambientale e la fruizione sostenibile del 

patrimonio naturalistico 

5.5. Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi ecologici multifunzionali 

(Obiettivo 2.3 PPTR) 

 

Turismo 

Agricoltura e zootecnia 

Industria 

Gestione dei rifiuti 

Pesca 

Energia 

Caccia 

Trasporti 

Assetto territoriale 
Gestione delle acque 
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6. Paesaggio 

6.1. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga 
durata (Obiettivo 3 PPTR  

6.2. Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali anche in chiave di 

ospitalità agrituristica (Obiettivo 4.4 PPTR) 

6.3. Miglioramento del tessuto urbano ed industriale nel contesto 

paesaggistico di riferimento 

6.4. Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici (Obiettivo 

4.1 PPTR) 

6.5. Salvaguardare gli spazi rurali e le attività Agricole (Obiettivo 4.5 

PPTR) 

6.6. Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane 

(Obiettivo 6.8 PPTR) 

6.7. Salvaguardare i grandi scenari, gli orizzonti persistentie le visuali 

panoramiche caratterizzanti l’immagine della Puglia (obiettivo 7.1 

PPTR) 

6.8. Salvaguardare i punti panoramici e le visuali panoramiche (bacini 

visuali, fulcri visivi) (Obiettivo 7.2 PPTR) 

  

Assetto territoriale 

Turismo 

Industria 
Agricoltura 

 
11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e 

accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità. 

 

11.a Sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane 
e rurali, rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale. 

 

11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che 

adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la 
mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e 

l’implementazione, in linea con il “Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 

2015-2030”, la gestione complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli. 

 
12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali. 

 

12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, 

la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo. 
 

12.7 Promuovere pratiche in materia di appalti pubblici che siano sostenibili, in accordo con le 

politiche e le priorità nazionali. 

 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per monitorare gli impatti di sviluppo sostenibile per il 

turismo sostenibile, che crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali. 

 

13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 
naturali in tutti i paesi. 

 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai 

cambiamenti climatici. 
 

14.2 Gestire e proteggere in modo sostenibile gli ecosistemi marini e costieri per evitare impatti 

negativi significativi, anche rafforzando la loro capacità di recupero e agendo per il loro 

ripristino, al fine di ottenere oceani sani e produttivi. 
 

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, 

compresi i terreni colpitis da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un 

mondo senza degrado del terreno. 
 

15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, 

arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020, proteggere e prevenire l'estinzione delle 

specie minacciate. 

 

15.9 Entro il 2020, integrare i valori di ecosistema e di biodiversità nella pianificazione 

nazionale e locale, nei processi di sviluppo, nelle strategie di riduzione della povertà e account 

nella contabilità. 
 

 

 

 

 

 7. Patrimonio culturale, 

storico ed archeologico 

 

7.1. Riconoscere e valorizzare i beni culturali come sistemi territoriali 
integrati (Obiettivo 5.1 PPTR)  

7.2. Sviluppo di strategie di fruizione sostenibile dei beni culruali 

7.3. Politiche ed azioni di scoperta e riavvicinamento dei residenti al 

capitale culturale 

7.4. Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 

manufatti in pietra a secco (Obiettivo 5.2 PPTR) 

7.5. Riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle 

urbanizzazioni recenti (Obiettivo 5.4 PPTR) 

7.6. Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città 

storiche (obiettivo 5.5 PPTR); 

7.7. Riqualificare e recuperare l’uso delle infrastrutture storiche (strade, 

ferrovie, sentieri, tratturi) (Obiettivo 5.6 PPTR); 

Assetto territoriale 

Turismo 

Industria 

Agricoltura 

Trasporti 

Energia 

Gestione delle acque 
Industria 

Popolazione 
Turismo 

8. Energia 8.1. Diffondere l’impiego delle energie rinnovabili 

8.2. Promuovere il risparmio energetico 

8.3. Incentivare l'efficienza energetica nel settore civile ed industriale 

8.4. Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle 

energie rinnovabili (Obiettivo 10 del PPTR) 

Assetto territoriale 
Turismo 
Industria 
Agricoltura 
Trasporti 
Energia 
Gestione delle acque 
Industria 
Popolazione 
Turismo 

9 Elettromagnetismo 9.1.  Contenere l’inquinamento luminoso Popolazione 

Turismo 

Industria 

Energia 

Trasporti 

10. Rifiuti 10.1. Contenere e ridurre lo smaltimento in discarica dei rifiuti  

10.2. Allinearsi agli obiettivi nazionali di raccolta differenziata 

 

Popolazione 

Turismo 

Industria 

Agricoltura 

11. Mobilità 11.1. Migliorare e razionalizzare l'uso delle reti infrastrutturali di 

comunicazione 

11.2. Migliorare l'efficienza ambientale degli spostamenti di cose e 

persone 

11.3. Aumentare l'offerta di soluzioni integrate alternative all'auto private 

11.4. Salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi 

panoramici e di interesse paesistico ambientale (Obiettivo 7.3 PPTR). 

11.5. valorizzare la fruizione lenta dei paesaggi (Obiettivo 8 PPTR) 

 

Popolazione 

Turismo 

Industria 
Agricoltura 
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12. Sistema marino 

costiero 

12.1. Riduzione del degrado della fascia costiera e del cordone dunale 

per fattori di pressione ed erosione 

12.3. Garantire una corretta gestione della fascia costiera 

12.4. Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche 

(Obiettivo 6.6 PPTR) 

12.5. Il mare come grande parco pubblico (obiettivo 9.2 PPTR) 

12.6. Salvaguardare l’alternanza storica di spazi inedificati ed edificati 

lungo la costa pugliese (Obiettivo 9.1 del PPTR). 

12.7. Dare profondita’ al turismo costiero, creando sinergie con 

l’entroterra (Obiettivo 9.5 del PPTR) 

11 Turismo 

12 Popolazione 
13 Gestione delle acque 

13. Consumo di 

Suolo 

13.1. Migliorare l’efficienza nell’uso della risorsa suolo rispetto al 

PDF attualmente in vigore 

13.2. Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali a fini 

infrastrutturali ed edilizi (Obiettivo 2.7 PPTR) 

13.3. Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione (Obiettivo 

6.3 PPTR); 

13.4. Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e 

promuovere politiche per contrastare il consumo di suolo (Obiettivo 6.4 

PPTR) 

13.5. Promuovere la riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero del 

patrimonio edilizio esistente (Obiettivo 6.5 PPTR) 

13.6. Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi (Obiettivo 6.7 

PPTR) 

13.7. Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti 

residenziali urbani e rurali (Obiettivo 12 del PPTR) 

14 Popolazione 

15 Turismo 

16 Industria 

17 Agricoltura 

18 Trasporti 

19 Energia 

20 Assetto territoriale 

14. Rumore 14.1. Contenre l’inquinamento da fonti di rumore 21 Popolazione 

22 Turismo 

23 Industria 

24 Agricoltura 

25 Trasporti 

26 Energia 

27 Assetto territoriale 
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2.3. Strategie Generali del PUG 
Sulla base degli obiettivi individuati nella Tabella 2-1 sono state delineate le principali strategie 

di sviluppo del Piano Urbanistico su cui si articolano le azioni individuate nella parte strutturale 

e programmatica: definizione delle invarianti strutturali, infrastrutturali, contesti territoriali, parte 

programmatica, le normative di riferimento e le previsioni progettuali.  

Le principali strategie individuate sono: 

1. Individuazione delle emergenze idro-geomorfologiche e riduzione dei rischi legati alle 

persone e alle cose; 

2. Individuazione e localizzazione delle componenti storico-culturali dell’intero territorio 

comunale ed esplorazione delle strategie di uso delle aree in cui esse ricadono; 

3. Nuova perimetrazione della componente botanica in relazione alla naturalità presente ed 

in riferimento alle componenti geo-morfologiche, storico culturali e della biodiversità 

agraria del comune; 

4. Riorganizzazione della viabilità lungo la costa in funzione di una nuova distribuzione dei 

parcheggi funzionali alle caratteristiche del territorio e alla riduzione dei rischi territoriali; 

5. Ridurre la nuova antropizzazione lungo la fascia costiera; 

6. Riorganizzazione dei servizi legati alla fruizione del patrimonio storico-archeologico e 

naturalistico interno del comune, lungo i pendoli di connessione tra la costa e la parte 

interna del comune per consentire una diluizione fisica e temporale del turismo che 

attualmente  si concentra sulla costa e nei soli mesi estivi; 

7. Definire un’area di alta valenza socio-ecologica da proporre come eco-museo che 

comprenda il parco dei canali e l’area in continuità con il parco di Ugento che il Pug 

propone per l’istituzione di un SIC; 

8. Individuare percorsi per favorire la mobilità dolce utilizzando le valenze paesaggistiche e 

sentieri antichi e poco esplorati; 

9. Definire delle nuove linee di sviluppo dell’area agricola in funzione della perdita produttiva 

legata alla diffusione della Xyella fastidiosa nel paesaggio agrario, anche attraverso 

progetti di rigenerazione ecologica; 

10. Aggiornare lo stato di fatto dell’attuazione della pianificazione definita dal PdF e dalle 

varianti; 

11. Riorganizzazione delle aree in completamento o da lottizzare in relazione 

all’aggiornamento del quadro delle conoscenze degli aspetti botanico-vegetazionali, idro-

geomorfologici e storico-culturali; 

12. Notevole riduzione delle previsioni di nuove espansioni espansione urbane; 

13. Individuazione di misure per la rigenerazione degli insediamenti residenziali diffusi, detti 

‘campagna urbanizzata al fine di contribuire alla diluizione dell’eccessiva concentrazione 

del turismo balneare-stagionale nelle aree interne del territorio; 

14. Miglioramento delle condizioni edilizie esistenti. 
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2.4. Adeguamento al PPTR 
Il primo punto fondamentale per lo sviluppo del PUG è stato la definizione delle componenti 

paesaggistiche che andranno a definire l’ossatura del PUG/S sulla quale si potranno meglio 

delineare le iniziative di sviluppo territoriale che costituiscono il la parte programmatica 

Il PPTR concorre a promuovere i beni culturali e paesaggistici della regione Puglia, quali 

componenti qualificanti l’intero territorio e le sue trasformazioni, individuando all’interno della 

Regione 11 ambiti di paesaggio. 

La parte strutturale del Piano Urbanistico Generale (PUG) di ogni comune Pugliese, deve partire 

dal recepimento delle componenti individuate nel PPTR, che devono essere aggiornate sulla base 

di studi di settore.  Questo è un elemento cardine nella pianificazione territoriale perché 

rappresenta un passaggio di una scala tra quanto stabilito dalla pianificazione regionale a quella 

locale che approssima meglio le esigenze e caratteristiche del territorio comunale.  

In questa fase, dopo l’incontro di copianificazione del 19/06/2017, si è provveduto ad individuare 

le componenti paesaggistiche, così come definite nel PPTR, all’interno del comune di Salve. Il 

Punto di partenza è rappresentato dagli strati informativi disponibili sul SIT Puglia. Tali strati sono 

stati integrati e si propone la loro modifica per alcuni sulla base degli studi condotti sul territorio.  

Le componenti analizzate sono (Tabella 2-2): 

1. Componenti Geomorfologiche (6.1.1) (Figura 2-5, Figura 2-6) 

• Ulteriori contesti paesaggistici (Lame e Gravine; Doline; Grotte; Geositi; Inghiottitoi; 

Cordoni dunari); 

2. Componenti Idrologiche (6.1.2) (Figura 2-7, Figura 2-8) 

• Beni paesaggistici (Territori costieri; Aree contermini ai laghi; Fiumi e torrenti, acque 

pubbliche); 

• Ulteriori contesti paesaggistici (Sorgenti; Reticolo idrografico di connessione della R.E.R; 

Vincolo idrogeologico); 

3. Componenti Botanico Vegetazionali (6.2.1) (Figura 2-9, Figura 2-10) 

• Beni paesaggistici (Boschi; Zone umide Ramsar); 

• Ulteriori contesti paesaggistici (Aree di rispetto dei boschi; Aree umide; Prati e pascoli 

naturali; Formazioni arbustive in evoluzione naturale); 

4. Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici (6.2.2) (Figura 2-11, Figura 2-12) 

• Beni paesaggistici (Parchi e Riserve); 

• Ulteriori contesti paesaggistici (Siti di rilevanza naturalistica; Aree di rispetto dei parchi e 

delle riserve regionali); 

5. Componenti culturali insediative (6.3.1) (Figura 2-13, Figura 2-14) 

• Beni paesaggistici (immobili e aree di notevole interesse pubblico, zone gravate da usi 

civici validate; Zone gravate da usi civici; Zone di interesse archeologico);  

• Ulteriori contesti paesaggistici (Testimonianza della stratificazione insediativa rete 

tratturi/siti storici culturali; Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 

tratturi/siti storici culturali; Città consolidata; Paesaggi rurali; area a rischio archeologico; 

area di rispetto zone interesse archeologico);  

6. Componenti dei valori percettivi (6.3.2) (Figura 2-15, Figura 2-16) 



 

22 

 

• Ulteriori contesti paesaggistici (Luoghi panoramici; Strade a valenza paesaggistica; strade 

panoramiche; Coni visuali).  

 

In Tabella 2-2 sono riportate le componenti paesaggistiche individuate per il comune di Salve 

sulla base anche degli strati informativi prodotti nella fase di copianificazione svolte 

precedentemente. Per ogni stato informativo si evidenzia se presente ed integrato. 

Dalle  Figura 2-5, Figura 2-6, Figura 2-7, Figura 2-8, Figura 2-9, Figura 2-10, Figura 2-11, Figura 

2-12,Figura 2-13, Figura 2-14, Figura 2-15, Figura 2-16 è possibile evidenziare un confronto delo stato 

delle conoscenze sviluppato nell’ambito del PUG in riferimento all’aggiornamento dei beni 

paesaggistici, rispetto al PPTR approvato 2015.
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Tabella 2-2. La tabella riporta i singoli strati informativi per ogni componente del PPTR individuato a livello regionale. Nell’adeguamento a scala comunale, è stato indicato se ciascun strato informativo è presente nel 

comune di Salve tra gli strati del PPTR approvati nel 2015 riportando la semplice dicitura “SI” (se presente) e “NO”( se non presente). Successivamente è stato indicato se tale strato informativo è stato oggetto di 

adeguamento nella fase di stesura del PUG attraverso studi di settore riportando la dicitura “SI”. Inoltre è stato indicato il tipo di adeguamento eseguito: aggiornamento (modificato rispetto a quello individuato a livello 

regionale) o integrazione (non presente a livello regionale ma introdotto a livello comunale). Tali aggiornamenti sono riportati nelle tavole 3.1, 3.2, 3.3 del PUG 
Componente di riferimento codice Strato informativo Presente nel 

PPTR  

approvato 

2015 

(SI/NO) 

Adeguamento 

PUG 

(SI/NO) 

Azione PUG Tavole PUG 

Componenti Geomorfologiche  
 

6.1.1 UCP Versnati_pendenze20% Si No  Rimane uguale al PPTR vigente Tavola 3.3 

UCP Lame e gravine Si No  Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP Inghiottitoi_50m Si No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP Grotte 100m Si Si Aggiornamento e revisione della 

dimensione del buffer 

UCP Geositi_100m No Si Integrazione, nuovo inserimento 

UCP Doline Si Si Aggiornamento 

UCP Cordoni dunari Si Si Aggiornamento 

Componenti Idrologiche  
 

6.1.2 BP_142_A300m (Territori Costieri) Si No Rimane uguale al PPTR vigente 

BP_142_B300m (Territori contermi ai laghi) Si No Rimane uguale al PPTR vigente 

BP_142_C_150m (Fiumi e torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche) 

Si Si  Aggiornamento 

UCP Sorgenti 25m Si Si  Aggiornamento 

UCP Connessione RER 100m Si Si Aggiornamento 

UCP Vincolo idrogeologico Si No  Rimane uguale al PPTR vigente 

Componenti Botanico 

Vegetazionali  
 

6.2.1 BP 142 (Boschi e zone Ramsar) Si 

(Boschi); 

No (Zone 

umide 

Ramsar) 

Si Aggiornamento Boschi); Si (Integrazione 

zone umide Ramsar 

Tavola 3.1 

UCP Aree di rispetto dei boschi Si Si  Aggiornamento 

UCP Aree umide Si Si  Aggiornamento 

UCP Prati e pascoli naturali Si Si Aggiornamento 

UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale Si Si  Aggiornamento 

Componenti delle Aree 

Protette e dei Siti Naturalistici 
 

6.2.2 BP 142 (Parchi e Riserve) No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP Siti di rilevanza naturalistica No Si  Integrazione 

UCP Aree rispetto parchi e riserve regionali No No Rimane uguale al PPTR vigente 

Componenti culturali 

insediative  
 

6.3.1 BP_136 (Immobili e aree di notevole interesse pubblico) Si No  Rimane uguale al PPTR vigente Tavola 3.2 

BP_142 (Zone gravate da usi civici e Zone di interesse archeologico Si Si  Aggiornamento 

UCP_area rsipetto rete tratturi No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_area rispetto siti storico culturali Si Si Aggiornamento 

UCP_area rispetto zone interesse archeologico Si Si Aggiornamento 

UCP_aree a rischio archeologico Si Si Aggiornamento 

UCP_città consolidata Si Si Perimetrazione del PPTR Puglia 

mantenuta, ma con approfondimento in 
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termini di rilevanza archeologica ai fini 

della redazione del PUG 

UCP_paesaggi rurali Si Si Aggiornamento 

UCP_stratificazione insediativa rete tratturi No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_stratificazione insediativa siti storico culturali Si Si Aggiornamento 

Componenti dei valori 

percettivi  
 

6.3.2 UCP_Luoghi panoramici No Si Integrazione 

UCP_Strade a valenza paesaggistica Si Si Aggiornamento 

UCP_strade panoramiche Si No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_Strade valenza paesaggistica poligonale No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_strade panoramiche poligonali No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_luoghi panoramici_poligonali No No Rimane uguale al PPTR vigente 

UCP_Coni visuali No No Rimane uguale al PPTR vigente 
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 Figura 2-5. PPTR: sistema delle tutele: 6.1.1. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-6. PPTR approvato 2015, Sistema delle tutele 6.1.1. 
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Figura 2-7. PPTR: sistema delle tutele: 6.1.2. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-8. PPTR approvato 2015, Sistema delle tutele 6.1.2. 
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Figura 2-9. PPTR, Sistema delle tutele 6.2.1. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-10. PPTR approvato 2015, Sistema delle tutele 6.2.1. 
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Figura 2-11. PPTR, Sistema delle tutele 6.2.2. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-12. PPTR approvato 2015, Sistema delle tutele 6.2.2. 
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Figura 2-13. PPTR, Sistema delle tutele 6.3.1. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-14. PPTR approvato 2015. Sistema delle tutele 6.3.1. 
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Figura 2-15. PPTR, Sistema delle tutele 6.3.2. (Aggiornamento 2022). 
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Figura 2-16. PPTR approvato 2015. Sistema delle tutele 6.3.2. 
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2.5. Adeguamento PAI 
Il Piano per l'Assetto Idrogeologico della Regione Puglia (PAI) è stato adottato dal Comitato 

Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia con Delibera N. 25 del 15 Dicembre 2004 e 

approvato in via definitiva con Delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della 

Puglia N. 39 del 30 Novembre 2005. Il PAI è composto dalla Relazione Generale, dalle Norme 

Tecniche di Attuazione e dagli elaborati grafici. Le Norme Tecniche di Attuazione del PAI sono 

organizzate secondo il relativo campo di applicazione, di seguito esposto:  

• Assetto Idraulico;  

• Assetto Geomorfologico;  

• Programmazione ed Attuazione delle Azioni del PAI;  

• Procedure di Formazione, Revisione, Verifica e Aggiornamento del PAI;  

• Disposizioni Generali Finali.  

Con il PAI entrano quindi in vigore le norme di salvaguardia per il territorio pugliese mirate "al 

miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologia necessario a 

ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel 

rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso" (Art. 1, Titolo 

I). A tal Proposito, il PAI ha classificato le zone del territorio regionale in base a: Pericolosità 

idraulica, Pericolosità geomorfologia.   

Le aree a pericolosità idraulica sono così classificate:  

• (AP) aree ad alta probabilità di inondazione;  

• (MP) aree a media probabilità di inondazione;  

• (BP) aree a bassa probabilità di inondazione.  

Le aree a pericolosità geomorfologia sono così classificate:  

• (P.G.1) aree a pericolosità geomorfologica media e moderata;  

• (P.G.2) aree a pericolosità geomorfologica elevata; 

• (P.G.3) aree a pericolosità geomorfologica molto elevata. 

Con riferimento alla cartografia allegata al PAI della Regione Puglia presente sul portale 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, (perimetri aggiornati al 

15.02.2022), relativa all’area oggetto del PUG, si rileva che non sono presenti aree classificate 

a pericolosità geomorfologica, mentre è presente solo una porzione di area mappata a 

pericolosità idraulica a ridosso del centro abitato (Figura 2-17°, Figura 2-18A).  

Il PUG ha aggiornato entrambe le categorie introducendo aree a pericolosità geomorfologica 

ed ampliando quelle a pericolosità idrogeologica (Figura 2-17B, Figura 2-18B). Da ciò ne 

discende una differente disciplina di uso del territorio rispetto allo stato attuale, più 

conforme alle caratteristiche territoriali e alle esigenze di tutela del territorio e della 

popolazione che lo fruisce (TAV6 del PUG). 
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A  

 

 
B 

Figura 2-17. Analisi pericolosità geomorfologica. A) mappatura AdB ante 2021 (TAV6 del PUG); B) 

mappatura aggiornamento PUG (2022) (TAV6-bis del PUG). 



 

39 

 

 
A 

 
B 

Figura 2-18. Analisi pericolosità idrogeologica. A) mappatura AdB ante 202 (TAVO 6 del PUG)1; B) 

mappatura aggiornamento PUG (2022) (TAV6-BIS del PUG). 
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2.6. Invarianti Strutturali 
Come riportato in Figura 2-2. PUG/S Invarianti strutturali e Contesti territoriali (Fonte: 

Documento Regionale di Assetto Generale)., le invarianti Strutturali sono caratterizzate da 

“Invarianti storico-culturali, paesistico-ambientali” e “Invarianti dell’armatura infrastrutturale” 

Gli elementi Paesaggistici individuati e l’aggiornamento al PAI vanno a definire le “Invarianti 

storico-culturali, paesistico-ambientali”.  Mentre, la rete infrastrutturale composta da metanodotto, 

rete idrica e fognatura, elettrodotto, rete stradale e rete ferroviaria vanno a definire le “Invarianti 

dell’armatura infrastrutturale” 

Da tali elementi scaturiscono le Norme Tecniche di Attuazione che andranno a regolamentare l’uso 

del suolo per garantire la loro tutela nel tempo. In particolare, si va a delineare la prima parte del 

Piano Urbanistico Generale/Strutturale (di seguito definito PUG/S) che recepisce tutti i vincoli e 

discipline sovraordinate alla pianificazione comunale, inglobandole al suo interno. 

 

 
Figura 2-19. Formazione del PUG/S del comune di Salve sulla base del quadro delle conoscenze acquisite. Le 

tavole (TAV) indicate nei singoli box si riferiscono alle tavole che compongono il PUG/S  

2.7. Contesti Territoriali 
La definizione delle Invarianti Infrastrutturali è stata fondamentale essenziale per determinare i 

contesti urbani. Infatti, le invarianti strutturali, insieme all’uso del suolo che caratterizza il comune 

di Salve (Tav. 11) e ai progetti strategici individuati dalla regione puglia attraverso il PPTR (TAV 

4.1, TAV4.2 e TAV4.3) sono la base per individuare cluster territoriali (sub-aree all’interno del 

territorio comunale, che possono essere raggruppate per caratteristiche infrastrutturali (Figura 

2-19) e tipologia d’uso e sviluppo).   

 
 

PUG/S

Invarianti Strutturali

Contesti Urbani

Invarianti

Dell’armatura

infrastrutturale

Contesti Rurali

Invarianti relative al

sistema

paesaggistico/ambientale

in riferimento al PPTR

(TAV 15.2)

Nuovi habitat in

riferimento alla Direttiva

Habitat (92/43/CEE)

(TAV 15.3)

Invarianti relative al

sistema storico culturale

In riferimento al PPTR e

d.lgs. n. 42 del 2004

(TAV 15.4)

Invarianti relative al

sistema

Idrogeomorfologico in

riferimento al PAI

(TAV 6 bis, TAV 15.5)

Contesti territoriali

Invarianti 

storico-culturali 

paesistico-ambientali

Rete Metano

(TAV 8)

Elettrodotto, Rete

ferroviaria e Rete stradale

(TAV6bis TAV 15.1)

Rete Idrica

(TAV 9)

Rete Fognante

(TAV 9)



 

41 

 

 
 
 
 

 
Figura 2-20. Prima fase di analisi dei cluster territoriali. 

 

Considerando la vocazione di sviluppo di tali cluster, posizione, e dei processi territoriali che li 

caratterizzano, confronto tra gli esperti che hanno redatto gli studi di settore, e dalle osservazioni 

e suggerimenti ricevute durante gli incontri di copianificazione in termini di esigenze territoriali 

(in particolare si evidenzia il contributo di Legambiente), sono stati definiti quattro tipologie di 

paesaggio che possono essere percepiti sul territorio comunale di Salve (TAV14): 

 

➢ Paesaggio Urbano; 

➢ Paesaggio dell’insediamento diffuso strade Pendolo; 

➢ Paesaggio di alto valore storico/naturalistico 

➢ Paesaggio agrario 

➢ Paesaggio Costiero. 

 
Figura 2-21. Tavola 14 del PUG riguardante l’identificazione dei principali paesaggi che possono essere 

percepiti sul territorio. 

 

Sulla base delle esigenze specifiche di tali paesaggi, sono stati identificate le principali azioni di 

sviluppo territoriale individuando i singoli contesti territoriali (TAV 16, Figura 2-23) su cui si 
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articola la Normativa Tecnica di Attuazione che regola lo sviluppo di tali aree, al netto delle 

restrizioni d’uso individuate dalla normativa delle invarianti infrastrutturali. Ciascun Contesto 

Territoriale rappresenta la base interpretativa dei caratteri e delle tendenze evolutive che il PUG/S 

orienta progettualmente attraverso l’esamina degli Ambiti Tematici. La lettura interpretativa dei 

Contesti Territoriali è strutturata a partire dalle morfo-tipologie prevalenti esistenti, definendo i 

“Contesti Urbani” e i “Contesti Rurali” (Figura 2-22). 

 

 
Figura 2-22. Quadro completo del PUG/S del comune di Salve dove, oltre alle invarianti infrastrutturali, sono 

evidenziati i contesti territoriali. In particolare, tale figura rappresenta lo schema metodologico che ha portato 

alla definizione del PUG/S del comune di Salve coerentemente con il DRAG Puglia. 
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Figura 2-23. Mappa relativa alla caratterizzazione dei contesti territoriali. 

2.8. Previsioni Strutturali 
Dai paragrafi precedenti ed elaborati di piano, si può desumere che il PUG arricchisce la 

conoscenza dei beni paesaggistici presenti sul territorio di Salve da tutelare e valorizzare, su cui 

sono state sviluppate nuove azioni di pianificazione attualmente assenti 

A tal proposito, Il PUG/S integra alcune proposte di sviluppo di invarianti infrastrutturali che 

riguardano sia le “Invarianti storico-culturali paesistico-ambientali” che le “Invarianti 

dell’Armatura Infrastrutturale. 

Nel primo caso si prevede l’implementazione della rete ecologica (Tavola 20 del PUG, Figura 

2-25). Tale azione avviene attraverso la conversione di aree ulivetate affette da Xylella fastidiosa, 

che ha provocato il disseccamento degli ulivi, in aree da riqualificare in termini di biodiversità al 

fine di dare una nuova destinazione d’uso a tali aree, attualmente non più idonee per scopi 

produttivi, e ricucire lembi di vegetazione naturale attualmente frammentata dall’azione antropica 

(Figura 2-24).  

 

 
Figura 2-24. Esempio di aree definita interessante per il progetto “Rete Ecologica”: Aree agricole 

caratterizzati da suoli scarsamente produttivi ed affioramenti rocciosi, attualmente occupati da uliveti 
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distrutti dalla Xylella fastidiosa che possono essere destinati a progetti ecologici/paesaggistici o per azioni di 

compensazione. 

 

Altre aree di recupero ecologico sono state localizzate in prossimità dei canali al fine di tutelare 

tali aree dall’azione antropica e dare sfogo a quello che potrebbe essere la loro naturale evoluzione 

in assenza dell’uomo. Anche questo consentirebbe di ricucire lembi di vegetazione naturale 

attualmente frammentata. Tali aree sono state scelte per le caratteristiche edafiche e morfologiche 

che le rende idonee allo sviluppo della vegetazione naturale riscontrata in prossimità e che si vuole 

estendere. Questo consentirebbe di dare un nuovo valore economico a tali aree generato dalla 

nuova destinazione d’uso di tipo ecologico, che le rende idonee per azioni di compensazione sul 

territorio o per la partecipazione a bandi pubblici legati alla rigenerazione territoriale. 

La caratterizzazione degli habitat presenti sul territorio, ai sensi della Direttiva 93/42/CEE, ha 

portato alla proposta di piano di istituire per tali habitat i siti SIC ed inglobarli in un’area parco per 

la loro tutela e valorizzazione. Tali elementi ed istituzioni sul territorio saranno importanti per 

avere una azione di coordinamento specifica per attività di gestione del territoriale e potranno 

essere un volano per lo sviluppo    di progetti territoriali e l’acquisizione di finanziamenti specifici 

per tali elementi ed istituzioni. In particolare, la presenza di u  ente parco, specifico per la gestione 

di tali aree, potrebbe essere un motore in più per sviluppare progetti legati alla relazione tra, 

paesaggio & natura, economica locale e fruizione. 

 

 

 
Figura 2-25. Tavola 20 del PUG in cui si individuano le aree in cui si vogliono sviluppare progetti territoriali 

di recupero ecologico.  

 

La seconda tipologia di previsioni strutturali riguarda la possibilità di potenziare le “Invarianti 

dell’Armatura Infrastrutturale” per potenziare il legame tra la parte interna del comune di Salve 

con la costa, ridurre le aree interessate da pericolosità idraulica, promuovere progetti di sviluppo 

nelle aree agricole, implementare la mobilità lenta e la fruizione dei beni del paesaggio e 

riqualificare alcune aree urbane. Tali iniziative sono riassunte in proposte progettuali di piano 

riportate nella Tavola 18 “Schema Direttori”. Tale elaborato si compone anche di “Progetti 

Norma” (PN) in cui sono definite le linee guida di sviluppo di alcune idee progettuali che si 

vogliono attuare (Figura 2-26): 

• PN1-Riqualificazione dell’ingresso alla città; 


	COPERTINA_VAS_Rapporto Ambientale.pdf (p.1)

